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Strano davvero, il calcio è difficile da prevedere, ostico da 
interpretare, a volte impossibile da capire.  
Non credete a chi vi racconta che il gioco del calcio “è 
semplice“, perché semplicemente, non ha capito niente. 
Guardate un bambino che ha da poco imparato a 
camminare quando corre dietro ad una palla: tenterà di 
afferrarla e bloccarla con le mani. In nessuna accademia, 
infatti, insegnano a dipingere con i piedi, anzi, educano al 
meglio le parti del corpo più adatte al disegno, cioè le mani. 
Nel calcio invece si pennella il pallone con i piedi. Per chi è 
abituato a guardare partite di calcio, assiste a tutta una serie 
di gesti tecnici e atletici i quali, a volte, sembrano addirittura 
banali e scontati, ma solo un profondo conoscitore è in 
grado di capirne il contesto e la difficoltà. Se non si 
comprende quanto sia facile o difficile una giocata che 
vediamo in campo, il calcio sarà sempre un’attività sportiva 
bizzarra e incomprensibile. Poi ci sono quelli che parlano e 
scrivono abitualmente di calcio senza averlo mai giocato e 
quindi, per definizione, sono ignoranti in materia e parlano e 
scrivono per sentito dire, magari “rubando” giudizi qua e là 
facendoli propri. La prova di tutto ciò sta nella sequela di 
commenti degli opinionisti in radio TV e giornali.  
 
L’alluvione oratoria con cui il calcio è rappresentato 
mediaticamente non può che rappresentare una dimensione 
esterna al calcio che però lo influenza. La discussione 
mediatica, non si accontenta di riconoscersi nella nobile 
inutilità di un parlare a vanvera, ma pretende di dare giudizi. 
In realtà appartiene più al calcio, un anonimo guardalinee 
impegnato su un campo di provincia di qualunque altro 
opinionista o giornalista. Le varie rubriche dedicate al calcio 
non sono altre che mere discussioni da bar, a volte persino 
irritanti poiché i vari opinionisti non sono altro che tifosi 
schierati. I loro giudizi spesso sono in grado d’influenzare le 
piazze del tifo e persino decisioni in seno ai club.  
La mappa dei faziosi, si dipana a iniziare dai tre quotidiani 
sportivi, a tal proposito, c’è da chiedersi se ci sia ancora 
qualcuno che li legga. Allineati sulle zone di competenza: La 
Gazzetta di Cairo (presidente del Toro) che elemosina 
benevolenza dalle milanesi. Il penoso Tuttosport, asservito 
alla Juve e ancora peggio il Corriere dello sport, con un 
direttore saccente e anche ignorante, Lui è il depositario 
della verità, veramente irritante!  
Abbiamo poi le emittenti TV: Rai, Sky, Dazn e Mediaset, che 
sono faziose oltre ogni senso del ridicolo. Presentano 
programmi di calcio, retaggio di una vecchia trasmissione: il 
“Processo del Lunedì”.  
 

 
 
Il Processo del lunedì, per i più giovani, era un programma 
trasmesso sulle reti Rai. Nel 1983 iniziò l’era Aldo Biscardi, 
la cui conduzione lasciava ampio spazio a discussioni 
spesso, anche troppo accese, portando così le "chiacchiere 
da bar sport" in uno studio televisivo che diventava una 
specie di mercato dell’ignoranza. Personalmente ho sempre 
preferito guardare altro. Esibizionismo e incompetenza 
travestite da passione per il calcio! 
Dopo oltre trent’anni non è cambiato nulla, l’unica speranza 
è in un calo degli ascolti di questi osceni teatrini, ma a 
quanto sembra, il trash piace agli italiani.  
 
I peggiori opinionisti sono in ordine sparso: Adani, Vieri, 
Marocchi, Cassano, e molti altri ex pedatori, che non hanno 
letto mai un articolo di Gianni Brera, alcuni perché 
probabilmente non hanno ancora imparato a leggere.  
Si salvano in parte: Brambati, che almeno forma dei 
pensieri, riferiti, però con toni da bulletto del bar, e 
Ambrosini, che è bene educato e risponde a tono, mentre 
quando si esprime Di Gennaro mi sembra di ascoltare i 
rumori da una finestra aperta: arriva di tutto nelle orecchie, 
ma raramente sono cose interessanti.  
 
Altre finestre aperte sono: Del Piero, Bergomi, Marchegiani, 
Tacchinardi e Cravero, competenti e interessanti come la 
signora Maria che parla con il panettiere.  
 
Competenti saccenti sono invece gli ex allenatori, Capello e 
Sacchi, incompetenti saccenti: Stramaccioni, Tardelli, Ciro 
Ferrara... e potrei andare avanti ore, ma tanto già li 
conoscete.  
 
 

 

L’Editoriale di Pio Parisi 
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Quarta partita della diciannovesima stagione, l’anticipo 
fantacalcio di oggi è ancora una volta la Roma che questa 
sera incontra il Venezia.  
 
Roma in maglia Arancio si dispone in campo con questa 
formazione: Daniel Gambescia in porta. Partecipano al 
reparto difensivo: Marco De Michele, Daniele Alvino e 
Andrea Guelpa. Si dispongono a centro campo: Fabio Di 
Grazia, Sandro Arati e Fabio Esposito. Completa la 
formazione: Roberto Rodrigues. 
Venezia in maglia Blu presenta questo schieramento: 
Riccardo Pistilli tra i pali. Si dispongono in difesa: Lino 
Esposito, Saverio De Felice e Fabio Cesarini. In mediana 
troviamo: Luigi Serafin, Maurizio Santelli e Fabio Fulvi. 
Completa lo schieramento Diego Cesarini. 
 
Settimana alquanto movimentata con le solite defezioni che 
cominciano a manifestarsi già da domenica. Alla fine sono 
ben sette le rinunce, di cui l’ultima registrata alle ore 16 di 
oggi. Complicata oltre misura la composizione delle squadre, 
poi con due giocatori adattati al ruolo di portiere, inevitabile 
l’adozione della regola del fuorigioco, non molto amata da 
qualcuno, ma essenziale per disinnescare i papponi d’area. 
Non sono trascorsi nemmeno sessanta secondi e gol lampo 
della Roma: appoggio corto di Serafin verso De Felice, 
Fabio Esposito intercetta e s’invola verso la porta trovando 
un’autostrada, ai limiti dell’area calcia e batte l’incolpevole 
Pistilli. Un minuto dopo, altro errore in appoggio dei Blu, ma 
questa volta Fabio Esposito mette al lato. Al 12’ ancora 
un’ottima occasione per gli Arancioni: Rodrigues in 
contropiede appoggia per Fabio Esposito, ma la conclusione 
termina fuori. Inizio impacciato dei Blu che stentano a 
entrare in partita, la Roma invece vanifica due buone 
occasioni. Al 14’ arriva la prima vera occasione per i Blu: tiro 
di Fulvi respinto da Gambescia. Al 15’ punizione dalla 
trequarti in posizione centrale. Fabio Cesarini trova 
l’angolino giusto per realizzare il pareggio grazie a un 
potente rasoterra. Al 16’ scorribanda in area avversaria dei 
Blu: Fulvi tira e centra il palo, tutti si fermano pensando che 
sul rimbalzo la palla fosse uscita, invece per uno strano 
effetto ritorna in campo così Fulvi ha un’altra occasione per 
tirare e questa volta insacca. Roma sotto, disordinata e 
distratta nel comparto difensivo, inoffensiva in avanti. I veneti 
(Blu) prendono campo e a questo punto sono padroni 
dell’incontro. Intanto la regola del fuorigioco miete vittime tra 
i Blu, soprattutto Diego Cesarini che è più volte pescato in 
offside. Al 21’ i Blu mettono a segno la terza rete: Guelpa 
non riesce a trovare un compagno libero per lo scarico, ma 
contestualmente subisce il pressing avversario, finisce per 
servire gli avversari, Fabio Fulvi ringrazia smistando per il 
liberissimo Diego Cesarini che senza mezzi termini mette in 
rete. Ormai la Roma è in netta difficoltà. Diego Cesarini 

incomincia a gestire meglio la sua posizione in campo, onde 
evitare il fuori gioco e al 23’ realizza la sua provvisoria 
doppietta, grazie a una netta deviazione di Marco De 
Michele, che spiazza Gambescia. Al 29’ replica della Roma: 
Rodrigues scocca un gran tiro sul quale respinge Pistilli, 
sulla ribattuta la palla ritorna a Roberto che appoggia per 
Fabio Esposito, ma il suo tiro da buona posizione termina 
fuori. Fabio nonostante il buon inizio, sembra essere 
incappato in una serata negativa. Allo scadere del primo 
tempo, Fabio Cesarini va in gol per la terza volta. La prima 
frazione di gioco termina con il clamoroso punteggio di: 
Roma 1 – Venezia 5. 
Inizio secondo tempo e subito un colpo di scena: Marco De 
Michele è costretto all’abbandono per un problema al 
ginocchio (speriamo che sia nulla di grave). Iniziano le 
turnazioni dei Blu gestite dall’Arbitro per ristabilire la parità 
numerica in campo. Al 31’ Buona azione degli arancioni con 
Rodrigues ma con egoismo tira fuori anziché servire in area 
il liberissimo Fabio Esposito. Al 35’ Alvino serve Fabio 
Esposito ma quest’ultimo da buona posizione per l’ennesima 
volta calcia fuori. Al 37’ gran tiro da fuori area con la palla 
che termina nel sette: Diego Cesarini mette a segno la sua 
quarta rete che forse chiude definitivamente la partita. Al 38’ 
un altro giocatore della Roma è costretto all’uscita 
prematura: Fabio Di Grazia per un problema al polpaccio. 
Più che una squadra sembra la succursale del pronto 
soccorso! Con la formazione decimata, non resta altro che 
prendere un giocatore da quella opposta: Fabio Cesarini va 
in porta degli Arancioni pur mantenendo il punteggio 
acquisito con la formazione Blu. Contestualmente l’Arbitro 
annuncia che in tali condizioni non c’è più il fuori gioco. 
Mancando il vero leader, i Blu cercano d’amministrare gli 
ultimi venti minuti, potendo contare su un punteggio alquanto 
rassicurante, però le formazioni così rimaneggiate possono 
riservare sorprese. Infatti, al 42’ finalmente accorcia Fabio 
Esposito e poi al 43’ Rodrigues segna un altro gol fissando il 
risultato sul 3 a 6. Al 44’ un tiro a colpo sicuro di Alvino è 
respinto sulla linea da Lino Esposito. I Blu si sono spenti e 
non riescono più a esprimere alcuna azione offensiva.  
Al 47’ Fabio Esposito serve Arati in area ma Sandro liscia il 
pallone. Al 48’ Alvino è protagonista con una caparbia 
azione personale: dribbla tre avversari, ma il suo tiro è 
respinto da Pistilli.  Al 50’ clamorosamente la Roma si porta 
a due sole lunghezze dal pareggio: Gambescia è l’autore del 
gol. Purtroppo il tempo a disposizione è finito, arriva 
l’annuncio: Parisi ora terminata! In molti ancora non 
conoscono questa regola … Il gol realizzato da Diego 
Cesarini non è assegnato perché il tiro è partito dopo.  
Gara non entusiasmante, ma l’importante è che c’è stato 
divertimento, ovviamente al netto degli infortunati ai quali 
auguriamo un pronto recupero.  Alla prossima …. 

Risultato finale: ROMA 4 - VENEZIA 6 

LA CRONACA DELLA PARTITA N.4 del 27 settembre 2024  📣 
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I NUMERI della PARTITA N.4 del 27 settembre 2024 

4a giornata Risultato 

           Data 27-09-2024 4 6 

           

Cognome Nome 

    Ruolo 
Gol 

Fair 
Play 

Penalità 
Top Flop Best 

Player 
Totale 

esito 

Squadre Portiere voti punti V N P 

Alvino Pier Daniele X       1               1 

Arati Sandro X       1   1 0,67         1 

De Michele Marco X                       1 

Di Grazia Fabio X                       1 

Esposito Fabio X     2                 1 

Gambescia  Daniel X   P 1         2       1 

Guelpa Andrea X       1   1 0,67         1 

Rodrigues Roberto X     1     9 6,00         1 

Cesarini Diego   X   4         11 2,70 1     

Cesarini Fabio   X   1         2 2,70 1     

De Felice Saverio   X     1         2,70 1     

Esposito Lino   X     1         2,70 1     

Fulvi Fabio   X   1           2,70 1     

Pistilli Riccardo   X P             2,70 1     

Santelli Maurizio   X     1         2,70 1     

Serafin Luigi   X         4 2,67   2,70 1     

  

8 8   10 6   15 10 15 
 

8   8 
 

 

Legenda punteggi: 

Vittoria con:     

1 rete differenza = 3,00 

2 reti differenza = 2,70 

3 reti differenza = 2,50 

Oltre = 2,00 

Pareggio = 2,80 

Penalità = 1,50 

 

 
 

2 
2 

11 

Votazioni Best Player 
Di Grazia Fabio

Cesarini Fabio

Gambescia Daniel

Cesarini Diego

1 

9 
1 

4 

Votazioni Top Flop De Michele = autorete d'autore

Arati = superliscio in area con distacco
dell'arto e gol mangiato

Rodrigues = si auto-lancia ma nello scatto si
spalma a terra

Guelpa Guelpa = a chi la do? passaggio suicida
agli avversari

Serafin = puntata nel manto sintetico, Stella
Azzurra chiede i danni
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